
IN ITALIA 

Autonomia universitaria 
Il Pei: «Se il governo 
non cambia atteggiamento 
bloccheremo la legge» 
È una dichiarazione di guerra. «Se il govemo non 
aprirà un confronto reale - avverte il Pei - i comuni­
sti accentueranno la loro opposizione, mettendo in 
pericolo l'approvazione entro la legislatura della 
legge sull'autonomia dell'università». Un primo ban­
co di prova sarà la discussione sugli emendamenti 
del Pei alla legge che già consente alle università di 
varare i propri statuti. 

PI ITRO STRAMBA-BADIALB 

Wà ROMA. Tra governo e op­
posizione è ormai guerra aper­
ta. Poiché la legge per l'auto­
nomia delle università - dico­
no i comunisti - è «di rilevanza 
costituzionale», il «tentativo del 
govemo di (ar p;issare le rego­
le londameniali a colpi di 
maggioranza, peraltro risica­
ta», e •irresponsabile». Ed è per 
questo che il cammino della ri­
forma è bloccalo o quasi. Tan­
to che i comunisti avvertono 
senza mezzi termini: o gover­
no e maggioranza cambiano 
atteggiamento e aprono -un 
confronto reale con il Pei sulle 
questioni che gli studenti e il 
Pei hanno posto», oppure »i 
gruppi parlamentari comunisti 
accentueranno la loro batta­
glia di opposizione, mettendo 
a rischio il passaggio della leg­
ge entro la legislatura». 

L'occasione per questa pre­
sa di posizione o stata la pre­
sentazione da parte di Massi­
mo D'Alema e di Umberto Ra­
nieri, ambedue della segreteria 
del Pei. di un i serie dì emen­
damenti all'articolo 16 della 
legge istitutivi del ministero 
dell'Università e della ricerca 
scientifica, quello che consen­
te a ogni ateneo - non essendo 
stata approvata entro lo scorso 
26 maggio la legge sull'auto­
nomia - di avviare comunque 
ia procedura per dotarsi di 
propri statuti autonomi. La 
norma, cioè, contro la quale si 
e battuto In qicsti mesi il movi­
mento degli studenti, secondo 
il quale si tratterebbe di un ve­
ro e proprio «cavallo di troia» 
della privatizzazione. 

Tre. in sostanza, le modifi­
che proposte dal Pei con il suo 
progetto di lc;jge. che dovreb­
be essere discusso alla Camera 
insieme a quelli presentati da 
Dp e dalla Fgci - che ai pro­
pongono, sia pure con motiva­
zioni alquanto diverse, la pura 
e semplice abrogazione del'ar- > 
«colo 16 - e dal Verdi: aumen­
to della rappresentanza degli 

studenti nel -senato accademi­
co allargato», l'organismo che 
dovrà redigere gli statuti: crea­
zione di un -consiglio degli stu­
denti» dotato di potere delibe­
rativo su alcune materie e con­
sultivo su altre: attuazione del­
le procedure di approvazione 
degli statuti solo 120 giorni do­
po l'insediamento del •senato 
accademico allargato», per 
consentire la più ampia parte­
cipazione al dibattito e all'ela­
borazione degli statuti stessi. 
Proposte che sono giudicate 
•positive» dalla Fgci. anche se 
- chiarisce Gianni Cuperlo - i 
giovani comunisti non inten­
dono ritirare il loro progetto. 

Il Pei - spiega D'Alema - si 
batte per una buona legge sul­
l'autonomia. Non intende 
bloccarla, ma al contrario "ga­
rantire che vada nel senso di 
un effettivo autogoverno de­
mocratico degli atenei, rappre­
sentativo degli studenti e delle 
loro istanze». E per questo vuo­
le «riaprire un dialogo con il 
movimento degli studenti sul­
l'insieme delle proposte di ri­
forma dell'università», su cui i 
comunisti hanno presentato 
diverse proposte di legge. 

Critiche vengono dal diretto­
re scientifico del Centro Euro­
pa ricerche, Silvio Spaventa -
secondo il quale le proteste 
contro la legge Ruberti sono 
«ingiustificale» - , e dal ministro 
ombra delle Finanze, Vincen­
zo Visco, che parla di «irre­
sponsabilità di chi ha bloccato 
la riforma». Secca la replica di 
Sergio Soave, capogruppo del 
Pei nella commissione Cultura 
della Camera: «Non abbiamo 
bloccato nessuna rllorma. 
Spaventa e Visco dovrebbero 
sapere che il ministro, dopo 
aver annunciato modifiche al­
la sua legge, che riconosceva 

- imperfetta, si e rifiutato di farlo, 
costringendo ta commissione 
ad aprire un contenzioso la cui 
responsabilità ricade sullo 
stesso Ruberti e sul govemo». 

Calo turistico in Riviera 
I tedeschi «tradiscono» 
ma in Emilia Romagna 
c'è un «piano» recupero 
• • BOLOGNA. Se tutto va bene 
siamo rovinati Non e il remake 
di un noto film di cassetta, ma 
il gndo d'allarme lanciato ieri 
mattina dal presidnete di Ager-
tur. Primo Grassi esaminando i 
previsti trend turistici sulla ri­
viera romagnola. «Ci abbando­
neranno ulteriormente i va-
canziari tedeschi, mentre quel­
li inglesi ci hanno proprio can­
cellato dal menù, dice Grassi. 
Prevediamo un calo dei cugini 
tedeschi di circa il 60 per cen­
to. Insomma se ncll'88 le loro 
presenze erano vicine ai 5 mi­
lioni e l'anno dopo esattamen­
te la metà, e quasi automatico 
che l'estate '90 li dimezzerà ul­
teriormente. Colpa della mu-
cillaginc». 

Lo sfogo di Grassi è amaro, 

ma Agcrtour, stabilendo un 
nuovo rapporto con i privati, 
non dermorde. E partita infatti 
l'Operazione Germania». 
Obicttivo: conquistare ai «cen­
to turismi» dell'Emilia Roma­
gna la fiducia di giornalisti, 
operatori e consumatori tede­
schi dell'ultima ora. Si tratta di 
una campagna pubblicitaria 
messa in campo grazie ai con­
tributi di Promoservice (Coni-
commercio e Confescrcenti). 
C'è un marchio, «Adriapolis» e 
la strategia: informazione e 
sensibilizzazione dei giornali­
sti d'oltralpe, motivazione di 
collaboratori di agenzie di 
viaggio, pubblicità e promo­
zione attraverso inserzioni 
pubblicitarie, archivi fotografi­
ci e cartellonistica. 

Per la seconda volta 
la Camera decide 
lo smantellamento 
delle due centrali 

11 ministro dell'Industria 
non si arrende 
e si trincera dietro 
il pericolo «effetto serra» 

Caorso e Trino: stop definitivo 
Ma Battaglia vuole il nucleare 
Le centrali nucleari di Caorso e Trino Vercellese do­
vranno essere definitivamente chiuse. Al loro posto 
si prevedono impianti ad energia pulita, compatibili 
con l'ambiente. È la decisione presa ieri dalla Ca­
mera, dopo anni di ritardi del govemo. Ma il discor­
so del ministro Battaglia rilancia la strategia di un 
nucleare «nuovo e sicuro». Severe critiche del comu­
nista Giorgio Macciotta e di Massimo Scalia. 

FABIO INWINKL 

• 1 ROMA. Adesso, ma non è 
la prima volta che succede, il 
governo è tenuto a «chiudere 
definitivamente le centrali 
clettronuclcarì di Trino Ver­
cellese e di Caorso, a porle In 
stato di vigilanza controllata 
ed a predisporre per entram­
be le centrali 1 plani di decorri-
missioning (che poi significa 
dismissione)». Recita cosi la 
mozione approvata ieri dalla 
maggioranza della Camera e 
c'è da sperare che questo do­
cumento non faccia la fine di 
quello che nell'88, pochi mesi 
dopo l'esito «antinuclearista» 
dei referendum, avanzava 
analoghe richieste e rimase 

nei cassetti. Con la conse­
guenza che Caorso è inattiva 
dall'ottobre '86 e Trino dal 
marzo '87: costose (un miliar­
do al giorno), pericolose (per 
via delle scorie radioattive), 
umilianti per quegli operatori 
(120 nel primo impianto, 190 
nel secondo) che attendono 
ancora di conoscere la loro 
sorte. 

La cautela è d'obbligo per­
chè nell'unica mozione ap­
provata (primo firmatario il 
de Giovanni Bianchini) non si 
pongono scadenze - t comu­
nisti sollecitavano il termine 
perentorio del 31 dicembre -
ma soprattutto si auspicano 

nuove iniziative rei settore 
nucleare e un incremento del-
l'«impegno nella ricerca, in 
collaborazione in particolare 
con organismi comunitari e 
intemazionali nel campo dei 
reattori nucleari intrinseca­
mente sicuri nonché ne la fu­
sione nucleare». 

Del resto, il dis:orso del mi­
nistro dell'Industria Adolfo 
Battaglia, pronuncato in re­
plica alle numeioje mozioni 
illustrate lunedi sera, ha. con­
fermato le strale; ie di rilancio 
di un nucleare «nuovo e sicu­
ro». Cemobyl? Fu la conse­
guenza dell'arre! ra'.ezza degli 
impianti esistent, nell'Est eu­
ropeo. Ora ci pensano gli Usa 
e Bush ha appena siglato ac­
cordi con Gorbacic/v per la si­
curezza dei reattoii civli e il 
trattamento delle se orie. 

Battaglia, molo meno 
preoccupato delle scorie pre­
senti negli impiarti di casa 
nostra, lancia l'allarme sulle 
conseguenze planetarie del­
l'effetto serra. L'eciuazione è 
semplice: ridurre Li presenza 

dell'anidride carbonica pro­
dotta dai combustibili fossili e 
rivolgersi al nucleare pò ito 
che metano, fonti rinrio /abili 
e risparmio energetico non 
bastano ad invertire la r< ita. Il 
nucleare, negli altri paesi 
avanzati «continua a dare un 
contributo significativo la­
sciando l'Italia in cord zioni 
di «dipendenza e di vulnerabi­
lità». Il piano energetico na­
zionale dovrà quindi provve­
dere «al rilancio dell'ei errjia 
nucleare nel nostro paes •», in­
dirizzata verso «nuovi i.pi di 
reattori, di Uiglia più modesta 
di quelli tradizionali, e fi sicu­
rezza passiva». 

«Il cavallo nucleare--nbette 
il verde Massimo Scaliti è un 
cavallo bolso, non in (rade di 
fronteggiare l'effetto Mira, 
che pare del resto un falso 
obiettivo del govemo. Sicurez­
za intrinseca,, sicurezza passi­
va sono oggi parole senza 
senso». Giorgio Macciotta, vi­
cepresidente dei deputati co­
munisti, nota la sconcertante 
contraddizione tra le quoti­

diane invettive di Battaglia e 
dei suoi amici contro gli spre­
chi, i ritardi e i parassitismi e il 
comportamento tenuto in 
questi anni nei confronti delle 
centrali ancora incombenti 
sul nostro ten-ilorio. La verità è 
che il governo non ha una i » 
litica dell'energia e il ministro 
dell'Industria vuol riaprire i na 
partita chiusa dal voto refe­
rendario dell'87. Si è giunti al 
punto che, il 22 maggio scor­
so, il Consiglio del ministri ha 
tagliato gli investimenti in ria-
teria di risparmio energetico 
sul presupposto che il mini­
stero è inelficiente e accuriu-
la residui passivi. 

Una sola «apertura» è ve iu­
ta dal rappresentante del go­
verno. L'accoglimento degli 
ultimi capoversi di una risolu­
zione comunista (primo fir­
matario il ministro ombra for­
gio Garavini): impostare una 
•presenza Enel» nei due teni­
tori «liberali» dalle centrali e 
avviare un «progetto d'area» 
nel polo energetico piacenti­
no, compatibile con l'ambien­
te. 

Pentapartito latitante: ieri è mancato per due volte il numero legale 

Oggi l'ultimo voto sulla droga 
Sugli emendamenti il governo fa muro 
Oggi alle 14.30 il voto finale del Senato sul disegno 
di legge sulla droga. Maggioranza permettendo. Ieri, 
infatti, latitanti i senatori del pentapartito, per ben 
due volte è mancato il numero legale; l'esame degli 
emendamenti delle opposizioni di sinistra è potuto 
avvenire-solo nel tardo pomeriggio. «Educare e non 
punire» presenta l'osservatorio per controllare la ge­
stione della !egge..Replica di don Ciotti. •'•-, - >,-,. 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA. Solo alle 18 sono 
iniziate nell'aula di palazzo 
Madama le votazioni sugli 
emendamenti al disegno di 
legge sulla droga. Sia nella tar­
da mattinata sia alla ripresa 
della seduta nel pomeriggio 
non c'erano infatti i senatori 
sufficienti a garantire il nume­
ro legale. La latitanza e l'as­
senteismo della maggioranza 
erano vistosi. Alla venlica ri­
chiesta dal Pei, su 128 senatori 
de ne erano presenti in aula 
per il voto 74 nella mattinata, 
80 nel pomeriggio; su 45 socia­
listi, solo 20 alla prima votazio­
ne, 28 alla seconda, un solo 
socialdemocratico, 3 repubbli­
cani, nessun liberale. Ma nella 
maggioranza nessuno si 
preoccupa molto: il capogrup­
po de Mancino «giustifica» le 
assenze con il Mundial, il sot­
tosegretario socialista Casti­
glione spiega che tanto tutto si 
risolverà «grazie al regolamen­
to. Domani (cioè oggi per chi 
legge, ndr) chi c'è c'è, si vota 
lo stesso e questa vicenda lini-
scc». E la maggioranza vuole 
chiudere naturalmente senza 
alcuna modifica. Gli emenda­
menti di Pei, Sinistra indipen­
dente e Federalisti vengono re­

spinti. 
Nelle sue repliche il govemo 

risponde alle critiche alla leg­
ge, venute dalle opposizioni di 
sinistra nell'aula del Senato, e, 
fuori, dagli operaton e gruppi 
cattolici raccolti nel cartello 
«Educare e non punire». Il mi­
nistro Rosa Russo Jervolino, in 
particolare, respinge le accuse 
lanciate da don Luigi Ciotti, e 
afferma che «la legge non ob­
bliga gli operatori sociali a farsi 
delatori sulla terapia di recu­
pero dei tossicodipendenti, 
ma è invece compito dei pre­
fetti e dei pretori di tare accer­
tamenti sull'andamento del re­
cupero». Ma non spiega in che 
modo, in concreto, avverrà. 
Per quel che riguarda poi la 
definizione della dose media 
giornaliera, il ministro Jervoli­
no e il sottosegretario alla Sa­
nità, Elena Marinucci, hanno 
assicurato che il decreto del 
ministro della Sanità verrà 
emanato al più presto, conte­
stualmente all'entrata in vigore 
della legge. 

Mentre nell'aula andava 
avanti la discussione e i vari 
gruppi della maggioranza cer­
cavano di «precettare» i sena-

Don Ciotti Rosai lusso Jervolino 

tori assenti, poco distante dal 
Senato gli operato*! delle co­
munità e i gruppi cattolici rac­
colti nel cartello -Educare e 
non punire» presentavano l'os­
servatorio sulle tossicodipen­
denze, per controllare la ge­
stione della nuova legge. L'os­
servatorio sarà attivato in dieci 
città italiane e presemela il pri­
mo rapporto nel giugno del 
prossimo anno. In particolare 
controllerà il funzionamento 
dei servizi, il rapporto tra que­
sti e l'apparato giuciziano, l'at­
tuazione di progetti di preven­
zione, le misure per il n'inserì-
mento sociale e lavorativo. 
Don Luigi Ciotti spiega ancora 
una volta il senso della sua 
«obiezione di coscienza», pre­
cisando che parla a nome di 
più di 100 gruppi che in Italia 

gestiscono :.'30 comunità, 140 
cooperative di solidarietà so­
ciale, 34 centri studi, 3 > gnippi 
di ascolto. «La nostra mossa <• 
per salvaguardare lece'munita, 
noi ci preoccupiamo dt Ile per­
sone. E i principi a c u abbia 
mo ispiralo in lutti questi anni 
la nostra impostazione non so 
no conciliabili con quelJ.i fun -
zione di controllo sociule che 
la legge a nostro avvi tu prefi­
gura. Cercheremo di essere 
coerenti come lo siamo stati in 
tutti questi anni, anche a casto 
di ritrovarci privi di coivenzio-
ni e di supporti economie R di. 
ce Ciotti, sottolineando che a 
Torino, per difficoltà bi ie ra t i ­
che, e beghe inteme alla giun­
ta, da anni lavorano se iu:.i nes­
suna convenzione. «Noi certo 
non faremo mancare il nostro 

appoggio ai tossicodipendenti, 
ai ragazzi, alle lamiglie. Ms nel 
pnncipio della solidarietà, del 
rispetto della dignità della per­
sona, nel diritto alla sauté, 
non dell'obbligo», precisa il 
fondatore del gruppo Abele. 

La Federazione giovanile 
comunista ha invecechics:o ai 
senatori che si sono opposti al­
la legge di abbandonare aggi 
l'aula al momento del voto. 
•Abbiamo bisogno d. fatti, di 
gesti concreti E abbandonare 
l'aula - spiega la Fjjci - è e ual-
cosa di più di un voto contra­
rie è un gesto di "obiezione di 
coscienza" degli stessi parla­
mentari non disposti a sibire 
la farsa finale di un voto già de­
ciso» su una legge che, secon­
do i giovani comunist-, avrà ef­
fetti negativi. 

Rossana Hot sanda Luigi Pintor 

Anche Pintor esce 
dal comitato 
del «Manifesto» 
Sarà il vicedirettore, Sandro Medici, a rispondere 
stamane su! «Manifesto» alla lettera, netta e polemi­
ca, con cui Luigi Pintor ha comunicato di voler la­
sciare il comitato editoriale del quotidiano, decre­
tandone la crisi. Giorni fa Rossana Rossanda aveva 
fatto in analogo gesto. Ha rimesso il mandato il di­
rettore Valentino Parlato, che dichiara: «Condivido 
le crii ic he di Pintor» 

VINCENZO VASILE 

Wm ROVA «Cari compagni, 
ho letto ,ui giornali che mi ave­
te ucc s<>, |«er di più con amo­
re. Non è ijrave. Morto o vivo 
che io s a, vi prego di togliere 
senza indugi dal giornale la la­
pide...-. La lapide che questa 
sferzanti: lettera di Luigi Pintor 
(pubblicai.! ieri in prima pagi­
na dal -Manifesto" sotto l'cc-
chiello e nriicomprensivo «Sini­
stra» ed il titolo, sincero, «"il 
manifeso", crisi al vertice"») 
intima alili redazione di «to­
gliere» via è la terza nga della 
«manchette» che compare soli­
tamente in fondo alla seconda 
pagina. Vi si elencavano, firo-
ra, i noni dei tre padri -stori:i» 
del colletti/o di via Tomacelli: 
Rossana Fossanda, lo stesso 
Luigi Pintor, Valentino Parlato: 
un pezzo e i storia della sinistra 
italiana. Ma la Rossanda il sei 
giugno aveva già occupato 
un'interi pagina per spiegare 
«perchè la-cio il comitato edi­
toriale» («Manifesto "quotidia­
no comun sta"? Le ragioni del­
la nostra polemica interna», 
era il titolo «Tra il 1989 ed il 90 
le nostre d.versità si sono surri­
scaldate», notava Rossanda, E 
dopo la lettera di Pintor, Pai la­
to (direttore responsabile), in­
sieme al neo-vicedirettcre, 
Sandro Medici, ha ora rimesso 
il manduto: il comitato dei fon­
datori si è sgretolato. Dovrebbe 
discuterne, «entro il mese», an­
nuncia lo stesso giornale, 
un'assemblea di redazione, in 
modo da « jlfrontare i problc mi 
politici e organizzativi posti 
dall'attuali: situazione del quo­
tidiano». 

Assemblea che si annuncia 
terribilnente pepata, a leggere 
la prcs.1 d Pintor. «Nave senza 
nocchiero in gran tempesta, vi 
auguio bion viaggio, ma non 
vi creda. Voi (non tutti, ma 
molti) .i aggirate sul ponte in 
ordine sparso senza rendervi 
conte c'clla forza delle corren­
ti. C'è ali intorno una (Jerva, 
un risucchio, un maclstrorn 
(anche interiore) che non la­
sciano scampo. Cosi "il mani­
festo" non cesserà di essere 
«comunista- (qualsiasi essa 
voglia .Sin') per restare «anta­
gonista- 'che non vuol dir 
niente), ma per diventare nul­
lo, ir.ti grato nella disintegra­
zione della sinistra. Come ve­
dete h> in voi (e nelle cose) 
quasi Li s'essa amichevole sfi­
ducia < he voi avete in me) » 

Ma il passaggio-chiave della 
lettera di "intor è quella in cui 

egli imputa alla redazione di 
avere «sciolto il comitato già 
peraltro simbolico, sconfes­
sandolo su punti qualifican­
ti (...) contestandogli addinttu-
ra la facoltà di incontrare chi 
gli pare, contro la buona edu­
cazione, oltreché contro lo sta­
tuto interno e la Costituzione 
repubblicana». Il nfenmento 
esplicito è ad un incontro che 
ii comitato editonale del «Ma­
nifesto» ha avuto a fine apnle 
con alcuni dingenti schierati 
nel Pei con la seconda mozio­
ne. Quando, successivamente, 
il direttore, Valentino Parlato, 
aveva presentato alla redazio­
ne un programma di iniziative, 
•una preoccupazione massic­
ciamente diffusa» aveva «domi­
nato gli interventi», aveva scrit­
to il pnmo maggio Rina Ga­
gliardi, sintetizzando qualcosa 
come «tredici ore di dibattito». 
La preoccupazione di «un'o­
perazione schieramentista o 
addirittura "organizzativa" con 
il fronte del No, quella cioè di 
una subalternità - di fatto an­
che se non voluta - alle logi­
che del dibattito intemo al 
Pei». 

Stamani sarà Sandro Medici, 
che dopo quella tormentata tre ' 
giorni alfianca Parlato nella di­
rezione del quotidiano, a ri­
spondere a Pintor, cercando di 
esprimere, con toni misurati, 
ma fermi, le opinioni di quella 
maggioranza del corpo reda­
zionale, che non ci sia Come 
andrà a finire? È possibile ran­
nodare un filo?, chiediamo a 
Parlato. «Confido nella saggez­
za di tutti, penso che non si vo­
glia sfasciare tutto», si limita a 
rispondere. Condividi il giudi­
zio sferzante e negativo sulla 
tenuta politica della redazione 
espresso da Pintor' «Non è un 
giudizio, è una critica politica. 
Ed ognuno si esprime a modo 
suo, col suo stile Ma a parte i 
toni, condivido quelle critiche: 
se non le condividessi, non mi 
sarei dimesso». 

Una linea di nserbo, anzi di 
«silenzio» viene, intanto, «pro­
posta e praticata» da Rina Ga­
gliardi. «È stata, questa del si­
lenzio - dice - una scelta pon­
derata, la migliore che si po­
tesse mtraprednere in una si­
tuazione complicata, di fronte 
ai rischi di equivoci e strumen­
talizzazioni». La nota di Medi­
ci, spiega Gagliardi, aprirà un 
dibattito. E nei prossimi giorni 
"il manifesto" pubblicherà gli 
altri interventi. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA! tempo decisamente 
autunnale a nord e anche al centro, condi­
zioni più consone all'andamento stagionale 
sulle regioni meridionali. La situazione me-
tereologica che oramai persiste sulle nostre 
regioni da molti giorni non sembra voglia 
sbloccarsi in quanto e sempre regolata da 
una circolazione di aria umida ed instabile e 
dal passaggio di perturbazioni atlantiche 
che, transitando lungo la fascia centrale del 
continente europeo, interessano a tratti le 
nostre regioni settentrionali ed in minor mi­
sura quelle centrali. La temperatura si man­
tiene decisamente Inferiore al livelli stagio­
nati sulle regioni settentrionali e su quelle 
dettatasela adriatica. 
TEMPO PREVISTO! sulle regioni setten­
trionali si avranno addensamenti nuvolosi 
associati a precipitazioni Intermittenti; du­
rante Il corso della giornata tendenza a tem­
poraneo miglioramento su Piemonte, Ligu­
ria e Lombardia. Sulle regioni adriatiche 
dell'Italia centrale cielo nuvoloso con piova­
schi o temporali. Sulla fascia tirrenica alter­
nanza di annuvolamenti e schiarite. Adden­
samenti nuvolosi a carattere temporaneo 
anche per quanto riguarda le regioni dell'I­
talia meridionale. 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti 
nord-occidentali 
DOMANI: su tutte le regioni italiane si 
avranno condizioni di variabilità caratteriz­
zate da formazioni nuvolose Irregolarmente 
distribuite alternate a schiarite anche am­
pie. 
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